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VERIFICA CONGRUITA’ di CALCOLO FONDO CREDITI DUBBIA  ESIGIBILITA’  
IN CORSO D’ESERCIZIO – VARIAZIONE AL BILANCIO DI PR EVISIONE 2017 - 2019  

(Principio contabile 3.3 ed esempio 5) allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.)  
 

 
 
Il FCDE (fondo crediti dubbia esigibilità) è da intendersi come un fondo rischi diretto a evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste e accertate nel corso 
dell’esercizio, possano finanziare spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. In occasione del bilancio di previsione è quindi necessario individuare le categorie di 
entrate stanziate che possono dar luogo a crediti di dubbia e difficile esazione; non richiedono l’accantonamento al FCDE i crediti verso altre Pubbliche Amministrazioni, i 
crediti assistiti da fideiussione, le entrate tributarie che sono accertate per cassa.  
La scelta del livello di analisi è lasciata a ogni singolo Ente.  
Per le entrate di nuova istituzione (per le quali non esiste un’evidenza storica) nel primo anno la quantificazione del fondo è rimessa alla prudente valutazione degli Enti. 
 
In corso di esercizio: (almeno in sede di assestamento del bilancio e, in ogni caso, attraverso una variazione di Bilancio di competenza del Consiglio) con riferimento al 
medesimo livello di analisi che è stato seguito, si verifica la necessità di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità in considerazione del livello degli stanziamenti e degli 
accertamenti. A tal fine si applica la percentuale utilizzata in occasione della predisposizione del bilancio di previsione all’importo maggiore tra lo stanziamento e 
l’accertamento rilevato alla data in cui si procede all’adeguamento seguendo le disposizioni di cui all’esempio 5) dell’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. s’individua 
l’importo del FCDE cui è necessario adeguarsi, a meno che il completamento a 100 dell’incidenza percentuale degli incassi di competenza rispetto agli accertamenti di 
competenza dell’esercizio  (o all’importo degli stanziamenti di competenza se maggiore di quello accertato) non risulti inferiore alla percentuale dell’accantonamento al 
fondo crediti utilizzata in sede di bilancio (in tal caso, per determinare il fondo crediti cui è necessario adeguarsi, si fa riferimento a tale minore percentuale). Il tutto come 
meglio specificato nell’esempio 5) dell’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.  
 



La verifica del FCDE è effettuata con riferimento alla TARSU, TARES, TARI, alla riscossione coattiva delle entrate extratributarie (proventi servizi di refezione 
scolastica e proventi servizio trasporto alunni) e agli avvisi di accertamento IMU anno 2012 e anno 2013 mentre non si considera, trattandosi di entrata soggetta ad 
autotassazione, l’IMU.  
 
Il criterio utilizzato per il calcolo del FCDE è la media semplice e viene effettuato il completamento a 100 
 
 
ACCERTAMENTI IMU ANNO 2012 e ACCERTAMENTI IMU ANNO 2013 
 
Percentuale di accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità utilizzata in occasione della predisposizione del bilancio di previsione: 63,66% 
 
Accertamenti c/competenza    Euro     3.537,92 
Stanziamento IMU anno 2013 in c/competenza   Euro   97.497,00 
Totale        Euro 101.034,92 
 
A dedurre aggio sulla riscossione    Euro        778,34 
       Euro   22.480,94 
Totale        Euro   23.259,28 
 
Stanziamento assestato di competenza dedotto aggio della riscossione  Euro 77.775,64 
 
Accertamenti c/competenza     Euro 3.537,92 
Incassi in c/competenza     Euro 1.726,00 
 
Percentuale d’incasso (rapporto stanziamenti / incassi in c/competenza) 2,22% - completamento a 100: 97,78% (superiore alla percentuale utilizzata in occasione dellla 
predisposizione del bilancio di previsione). 
 
Secondo l’esempio 5) dell’allegato 4/2, non essendo possibile migliorare la percentuale applicata in occasione del bilancio di previsione, l’accantonamento a fondo è così 
determinato: 
 
Euro 77.775,64 x 63,66% =  Euro 49.511,97 (Importo fondo crediti dubbia esigibilità da accertamenti IMU)  
 
La percentuale si applica all’importo maggiore tra stanziato e accertato alla data di verifica. 
 
 
 
 



TARI 
 
Percentuale di accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità utilizzata in occasione della predisposizione del bilancio di previsione: 21,83% 
 
Stanziamento assestato di competenza  Euro   185.656,03 
Accertamenti in c/competenza    Euro   185.656,03 
Incassi in c/competenza    Euro   90.0816,20 
 
Percentuale d’incasso (rapporto accertamenti / incassi in c/competenza) 48,92% - completamento a 100: 52,08% (superiore alla percentuale utilizzata in occasione dellla 
predisposizione del bilancio di previsione). 
 
Secondo l’esempio 5) dell’allegato 4/2al D.Lgs. 118/2011 non si procede all’adeguamento del fondo che rimane quantificato in Euro 40.528,71  
Si consideri che gli avvisi TARI sono stati emessi nel mese di luglio 2017 e la scadenza della prima rata era fissata al mese di settembre 2017. 
 
 
ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE  (servizi scolastici): 
 
Percentuale di accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità utilizzata in occasione della predisposizione del bilancio di previsione: 69,30% 
 
Accertamenti c/competenza     Euro 2.448,50 
 
Stanziamento c/ competenza    Euro 2.702,12 
Emissioni ingiunzioni anno 2017 (stanziamento) Euro 2.454,45 
Importo totale stanziamento     Euro 5.156,57 
 
Stanziamenti c/competenza     Euro 5.156,57 
Incassi in c/competenza     Euro    840,50 
 
Percentuale d’incasso (rapporto stanziamenti / incassi in c/competenza) 16,30% - completamento a 100: 83,70% (superiore alla percentuale utilizzata in occasione dellla 
predisposizione del bilancio di previsione). 
 
Secondo l’esempio 5) dell’allegato 4/2, non essendo possibile migliorare la percentuale applicata in occasione del bilancio di previsione, l’accantonamento a fondo è così 
determinato: 
 
Euro 5.516,57 x 69,30% =  Euro 3.573,50 (Importo fondo crediti dubbia esigibilità da recupero coattivo entrate extra tributarie)  
 
La percentuale si applica all’importo maggiore tra stanziato e accertato alla data di verifica. 



 
In conclusione l’importo del FCDE da iscrivere a bilancio in sede di variazione è il seguente: Euro 93.614,18 
Importo adeguamento + Euro 46.172,90 
 
F.C.D.E. (Fondo Crediti Dubbia Esigibilità) TARI   Euro 40.528,71 
 Entrate Extra Tributarie (servizi scolastici) Euro   3.573,50 
 Accertamenti IMU anni 2012 e 2013 Euro 49.511,97 
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